
 

 

REGIONE LOMBARDIA  
Programma regionale FESR 2021-2027 

MISURA “INVESTIMENTI – LINEA SVILUPPO AZIENDALE” 
 
 

 
OBIETTIVI 
 

 Rafforzare la crescita sostenibile e la 
competitività delle PMI e la creazione di posti di 
lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 
produttivi.  

 Agevolare gli investimenti delle PMI e delle 

imprese a media capitalizzazione (MidCap) in piani 
di sviluppo aziendale finalizzati all’ammodernamento 
e all’ampliamento produttivo. 

 
BENEFICIARI 

PMI e MidCap in possesso dei seguenti requisiti:  

 Sede operativa in Lombardia  

 Costituite, iscritte e attive nel Registro delle 
Imprese con almeno due bilanci depositati alla 

data di presentazione della domanda  

 Con rating da 1 a 10 secondo la metodologia di 

Credit Scoring su dati storici del Modello di 
valutazione per il calcolo della probabilità di 
inadempimento del Fondo Centrale di Garanzia.  

 
Escluse:  

a) imprese con codice Ateco sezione A, ad 
eccezione di quelle iscritte all’Albo delle imprese 
agromeccaniche di Regione Lombardia  

b) imprese con codice Ateco sezione H 52 e sezione 
K 

c) le grandi strutture di vendita di cui all’articolo 4 del 
D.lgs 114/1998 e s.m.i. 

d) le imprese attive nel settore della fabbricazione, 
trasformazione e commercializzazione del 
tabacco e dei prodotti del tabacco, corrispondenti 
ai codici ATECO nella sezione C e G; 

e) Per le sole domande presentata a valere sull’area 
2: siderurgico (ATECO C 24.1); della lignite e del 
carbone (ATECO B.05); trasporti (ATECO H 49, H 
50 e H 51 - ad accezione dell'ATECO H 49.32, H 
49.39.01, H 49.42; H 49.50, H 51.22) e relative 
infrastrutture (ATECO H 52.21, H 52.22; H 52.23); 
generazione, stoccaggio, trasmissione, 
distribuzione e infrastrutture di energia (ATECO 
D.35); banda larga. 

f) Soggetti che non rispettano il requisito della Sede 
operativa sul territorio regionale al momento della 
concessione dell’agevolazione.  

 L’agevolazione si compone di: 



 

 

AGEVOLAZIONE 
 

 Una garanzia regionale gratuita su un 

finanziamento a medio-lungo termine erogato dai 

Soggetti Finanziatori e finalizzato ad ottenere le 

risorse finanziarie necessarie per l’investimento; 

 Un contributo determinato come percentuale del 

totale delle spese ammissibili a seconda del regime 

di aiuto applicato.  

In ogni caso la somma tra Contributo e Finanziamento 

assistito da Garanzia non potrà superare i 3 milioni di 

euro. 

 

Caratteristiche contributo: 

Area 1 – Sviluppo aziendale Lombardia 

- Regime de Minimis: massimo 15% delle spese 

ammissibili per le PMI; in caso di applicazione 

dell’art.17 GBER massimo 15% spese ammissibili 

per le micro e piccole imprese, massimo 5% per le 

medie imprese  

- Per le MidCap: massimo 15% delle spese 

ammissibili  

Area 2: Sviluppo aziendale aree aiuti a finalità 

regionale 

- Zone Criterio 1 (province Pavia, Lodi, Como, 

Sondrio): 30% delle spese ammissibili per le micro e 

piccole imprese, 20% per le medie imprese e 10% 

per le MidCap 

- Zone Criterio 5 (province Mantova e Cremona): 

25% delle spese ammissibili per le micro e piccole 

imprese, 15% per le medie imprese e 5% per le 

MidCap.  

 

Regime di aiuto: intensità massime di aiuto previste 

Area 1 – Sviluppo aziendale Lombardia 

Sede operativa non ubicata nelle aree a finalità 

 Regime de Minimis: massimo 300.000 euro 

 Aiuti agli investimenti (art. 17 GBER): 20% delle 

spese ammissibili per micro e piccole imprese, 10% 
per medie imprese 

Area 2: Sviluppo aziendale aree aiuti a finalità 
regionale 

Sede operativa ubicata in una delle aree a finalità 
regionale.  
Aiuti a finalità regionale (art. 14 GBER) 



 

 

 Zone criterio 1: 35% delle spese ammissibili per le 

micro e piccole imprese, 25% per le medie imprese 
e 15% per le MidCap 

 Zone criterio 5: 30% spese ammissibili per le micro 

e piccole imprese, 20% per le medie imprese e 10% 
per le MidCap 
 

 
PROGETTI e  
SPESE 
AMMISSIBILI 
 

Progetti ammissibili: 

- Che comportino investimenti da realizzarsi 
nell’ambito di piani di sviluppo aziendale finalizzati 
all’ammodernamento e ampliamento produttivo; 

- Importo minimo dell’investimento pari a euro 
100.000,00 e massimo agevolabile pari a euro 
3.000.000,00; 

- Per le PMI che optano per il regime di aiuto ex art. 
14 e art. 17 del Regolamento GBER, l’intervento 

può consistere in un investimento in attivi materiali 
e/o immateriali per installare un nuovo stabilimento, 
ampliare uno esistente, diversificare la produzione di 
uno stabilimento o trasformare radicalmente il 
processo  

- Per le MidCap che optano per il regime di aiuto 
ex art. 14 del Regolamento GBER, l’intervento 

potrà consistere in un investimento in attivi materiali 
e immateriali relativo a un nuovo stabilimento o alla 
diversificazione delle attività di uno stabilimento, a 
condizione che le nuove attività non siano uguali o 
simili a quelle svolte precedentemente nello 
stabilimento. 

- Realizzati presso una sede operativa ubicata in 
Lombardia. 

 
Spese ammissibili (dopo la presentazione della 

domanda): 
a) acquisto e installazione di macchinari, impianti di 

produzione, attrezzature, hardware e arredi, necessari 
per il conseguimento delle finalità progettuali; 
b) acquisto di software, licenze d’uso software e costi 

per servizi software di tipo cloud e Saas e simili per un 
periodo non superiore a 12 mesi di servizio; 
c) acquisizione di marchi, brevetti e licenze di 
produzione; 
d) opere murarie, opere di bonifica e impiantistica se 

direttamente correlate e funzionali all’installazione dei 
beni di cui alla voce a), nel limite del 20% di tale voce di 
spesa. 
Per le MidCap che presentano domanda sull’Area 2 e 
quindi nel rispetto del regime ex art. 14 GBER, i costi 



 

 

 

degli attivi immateriali sono ammissibili non oltre il 50% 

dei costi totali di investimento ammissibili. 
 

PRESENTAZIONE 
DELLE 
DOMANDE 

È possibile presentare la domanda dalle 10:30 del 7 
febbraio 2024 fino a esaurimento fondi. 


